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BOLZANO. Invisibili, inascoltati, 
ignorati. Così si  definiscono i 
pensionati, attraverso i sinda-
cati, pronti a presentare una se-
rie  di  rivendicazioni.  Il  tutto  
nella manifestazione nazionale 
che si terrà domani 16 novem-
bre al Circo Massimo a Roma, a 
cui prenderà parte anche una 
delegazione altoatesina. E ieri, i 
segretari dei sindacati pensio-
nati  Gastone  Boz  (cgil/Agb),  
Anna  Rita  Montemaggiore  
(Sgb/Cisl)  e  Danilo  Tomasini  
(Uil-Sgk)  hanno  illustrato  a  
Bolzano le richieste sindacali. 
Assente giustificato (per mal-
tempo)  Stephan  Vieider  
(Asgb). « Pur manifestando ri-
conoscenza a questo Governo 
per aver riannodato le relazioni 
con i sindacati aprendo tavoli 
di confronto e che le disponibi-
lità economiche, in questa leg-

ge di Bilancio 2020, siano scar-
se, noi sindacati unitari dei pen-
sionati riteniamo che una mag-
giore attenzione e comprensio-
ne per le nostre richieste ci deb-
bano comunque essere, perché 
da anni sono state disattese dai 
vari governi di turno e lo sono 
tuttora», affermano i tre segre-
tari.

Il costo della vita.

«In Italia siamo 16 milioni di 
persone, 126.000 in Alto Adi-
ge, che nel corso degli anni la-
vorativi hanno sempre versato 
i contributi per la pensione, ab-
biamo accettato il blocco della 
scala mobile con l’impegno del 
governo che  avremmo avuto 
annualmente  la  rivalutazione  
della pensione, sulla base degli 
indici Istat (aumento del costo 
della vita). Accordo che non è 
stato rispettato con i dovuti au-
menti annuali (perequazione ) i 
quali, invece, hanno avuto nel 

corso degli anni ben 12 modifi-
che che hanno ridotto il potere 
d’acquisto delle pensioni oltre 
tre volte il trattamento minimo 
(più di 1.500 euro mensili) fino 
ad arrivare al blocco della riva-
lutazione con la norma Forne-
ro del 2011», sottolinea Gasto-
ne Boz. Un pensionato, in pen-
sione da 13 anni, ha perduto un 
importo pari a 5 mensilità e la 
perdita aumenterà se non vi sa-
rà una ricostruzione del mon-
tante contributivo. I lavoratori 
hanno i rinnovi dei loro con-
tratti, nei quali entrano parec-
chi indici di rivalutazione dello 
stipendio, i pensionati invece 
hanno solo il riferimento al co-
sto della vita. «Va inoltre allar-
gata -ancora Boz - la platea dei 
fruitori della 14ma mensilità og-
gi ferma a quanti  hanno una 
pensione  sino  a  1.000  euro  
mensili.  Va  rivisto  assoluta-
mente per noi pensionati il pa-
niere Istat».

L’assistenza.

«In questa provincia abbiamo 
un’ottima legge che ha permes-
so e permette alla grande mag-
gioranza delle persone non au-
tosufficienti di rimanere inseri-
te nel proprio ambito domici-
liare e che eroga l’assegno di cu-
ra per i  non autosufficienti», 
evidenzia  Anna  Rita  Monte-
maggiore. «È un indubbio aiu-
to economico per il pensionato 
non autosufficiente e per la fa-
miglia, ma oggi diventa neces-
sario, tenendo conto dei cam-
biamenti demografici, della tra-
sformazione  della  famiglia,  e  
delle nuove e crescenti aspetta-
tive per una cura all’altezza dei 
tempi che incombono, di ripen-
sare ad alcuni elementi costitu-
tivi della legge e prassi di cura: 
il vincolo dell’assegno al reddi-
to e al patrimonio, la semplifi-
cazione degli aspetti procedu-
rali di informazione, l’accesso 
ai servizi sociosanitari, il raffor-

zamento delle modalità di pre-
sa in carico del non autosuffi-
ciente con un piano personaliz-
zato  di  assistenza,  frutto  
dell’interazione che integri le 
diverse componenti sanitaria, 
sociosanitaria, e sociale) in mo-
do di assicurare la continuità 
assistenziale,  favorire  la  pre-
venzione ed il mantenimento 
delle condizioni di autonomia. 
Un simile progetto ce lo aveva 
presentato l’assessora Stocker 
e fu da noi approvato - conti-
nua Montemaggiore - il “Ma-
sterplan Chronic Care”, di cui 
si è perso traccia. Ma urgono 
anche interventi complemen-
tari all’assistenza con ricoveri 
temporanei di sollievo, come il 
reparto cure palliative che in 
AltoAdige è sottovalutato e an-
cora depotenziato come valido 
aiuto per il non autosufficiente 
ed anche per la famiglia». E ser-
ve anche un albo delle badanti 
a cui fare riferimento per un’as-
sunzione competente e fidata, 
c cui si iscrivono le persone in-
teressate dopo aver effettuato 
percorsi formativi adeguati alle 
esigenze degli anziani disabili e 
non autosufficienti. 

L’evasione fiscale.

«L’evasione fiscale è il male as-
soluto - dichiara Danilo Toma-
sini - Il decreto fiscale contiene 
elementi positivi, ma rappre-
senta solo un primo passo al  
contrasto all’evasione. Una se-
ria lotta a questo fenomeno che 
supera i 100 miliardi annui ne-
cessita di interventi più incisi-
vi: rafforzare i controlli, passa-
re dall’attuale convergenza al 
contrasto di interessi per i ser-
vizi alle famiglie, estendere al 
lavoro autonomo la ritenuta al-
la fonte, incentivare i pagamen-
ti tracciabili, valorizzare il ruo-
lo dei Caf  come strumenti  di  
semplificazione per il  contri-
buente, controlli sui redditi di-
chiarati ogni 5 anni, individua-
zione e contrasto ai paradisi fi-
scali». «Ridurre le tasse ai pen-
sionati: tra imposte nazionali, 
regionali e comunali il pensio-
nato italiano paga il 30% in più 
del collega tedesco o francese e 
le pensioni in Italia generano 
un gettito fiscale di 59 miliardi, 
il 35,1% sul totale. Ecco perché 
nessun governo ha mai accolto 
le nostre richieste di abbassare 
le aliquote sulle pensioni in li-
nea con la media europea tolle-
rando invece oltre 100 miliardi 
di evasione. Le nostre iniziative 
mirano a spingere il governo a 
fare di più e meglio in questo 
campo», chiude Tomasini.

L’azienda ICT. Prima
in regione ad essere
certificata per pubbliche 
amministrazioni

BOLZANO. È ufficiale: la Brenner-
com Spa, che fa parte del Grup-
po Athesia, è diventata la prima 
azienda ICT della Regione Tren-
tino Alto Adige abilitata a tutti i 
servizi cloud e iscritta nel regi-

stro pubblico Csp (cloud service 
provider). L’iscrizione è avve-
nuta dopo uno scrupoloso esa-
me degli standard di qualità da 
parte dell’AgID, l’Agenzia per 
l’Italia Digitale. La Brennercom 
Spa ha ottenuto la certificazio-
ne per il massimo numero possi-
bile di servizi IaaS, ovvero per 
tutte le prestazioni considerate 
infrastrutture che sono a dispo-
sizione delle pubbliche ammini-

strazioni e vengono erogate dai 
due  data  center  di  Bolzano  e  
Trento. Le pubbliche ammini-
strazioni in Italia in base alle li-
nee programmatiche nazionali 
del «cloud first» sono tenute a 
servirsi di provider certificati e 
a non creare proprie strutture 
ICT.  Questo  approccio  risulta  
essere  più  efficiente  e  sicuro.  
«Tutto il nostro team è estrema-
mente orgoglioso di questo rico-

noscimento che abbiamo volu-
to proprio per supportare la tra-
sformazione digitale della pub-
blica amministrazione», dichia-
ra il direttore Brennercom, Jo-
sef  Morandell.  Brennercom  è  
un provider ICT e TLC che gra-
zie a  continui investimenti in 
tecnologia e sviluppo è riuscito 
a proporsi su tre dei più impor-
tanti mercati d’Europa: Italia, 
Austria e Germania.

«Invisibili e inascoltati»,
le richieste dei pensionati
I sindacati. Domani una delegazione altoatesina sarà alla manifestazione di protesta a Roma
Tra le proposte aumenti delle pensioni, riforma dell’assistenza e lotta all’evasione fiscale

• Da sinistra Anna Rita Montemaggiore, Gastone Boz e Danilo Tomasini alla conferenza stampa di ieri dei sindacati pensionati

Brennercom, un prestigioso traguardo

• Reichhalter e Michael Auer

BOLZANO.  Il  nuovo presidente 
dell’Autostrada del Brennero, 
Hartmann Reichhalter, è sta-
to ospite dell’ultima riunione 
del consiglio direttivo del Col-
legio dei costruttori. Il primo 
obiettivo è stato quello di co-
noscersi  e  confrontarsi.  
“L’A22 è per noi un partner 
importante oltre che un com-
mittente importante per le no-
stre imprese. Lo scambio co-
struttivo, che stiamo coltivan-
do ormai da anni, deve sicura-
mente continuare”, così Mi-
chael Auer, presidente del Col-
legio  dei  Costruttori.  Tema  
centrale  della  discussione  è  
stato il rinnovo della conces-
sione. Sebbene sia stata garan-
tita  per  iscritto,  ha spiegato 
Reichhalter, a causa della nuo-
va situazione politica a livello 
nazionale, ci si trova in una fa-
se di stallo: “Il rinnovo provvi-
sorio consente solo lavori di 
manutenzione  ordinaria  e  
straordinaria, ma nessun inve-
stimento. Non appena arrive-
rà  la  concessione  definitiva,  
inizieremo  immediatamente  
con le gare d’appalto”. “Lavo-
riamo volentieri con le impre-
se altoatesine, perché la quali-
tà è evidente. Purtroppo, no-
tiamo qualche difficoltà quan-
do si tratta di costituire con-
sorzi o associazioni tempora-
nee tra imprese. Per i progetti 
più grandi la cooperazione di 
più imprese è però necessa-
ria”, l’appello di Reichhalter 
alle imprese locali.  A questo 
proposito Michael Auer ha fat-
to riferimento al sostegno e al-
la consulenza delle imprese as-
sociate attraverso il  Collegio  
dei costruttori.

Assoimprenditori

A22, scambio
di vedute
con il Collegio
costruttori

Euro/Dollaro -0,08%

1€ = 1,0997$

Euro/Sterlina -0,14%

1€ = 0,85643£

Ftse Mib  -0,41%

23.481,35

Euro/Franco  -0,19% Ftse Italia Mid Cap  -0,34%

39.920,39

Euro/Yen -0,37%

1€ = 119,79¥      

Ftse Italia Star   -0,42%

37.522,94

Ftse Italia All Share  -0,41%

25.646,51

Petrolio

ANSA CENTIMETRI

al barile

56,77 $

-0,60%
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